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TONINO, 9 DICEMBRE 4857 
ITALIA 
Rivista. 


ll nuovo Ministro della, pubblica istruzione mostra 
di avere un alto concetto della libertà d'insegoa- 
mento. Non ha guari, leggiamo: nella Aiforma, 
foce chiamare dal reggente i professori dell'univer- 
sità di Mologma per legger loro una circolare 
‘ove sono chiamati a non occuparsi di politica, ad 
appoggiare il Ministero ed. eccitare i giovani a star 
lontani da. qualunque dimostrazione, da qualunque 
espressione: meno che revereote al Governo.  Vera- 
mente pare un po'difficile. che. un professore di 
diritto possa. fore, compiutamente astrazione: dalla 
politica. Il perchè alcuni di quei professori rispo 
sero; londamente. che la circolare non poteva 
guardare loro © la tenevano come offensiva alla 
scienza. Altri osservarono che la circolare era il 
poriato di una mente in delirio. 

Altre: prove. di rispetto alla libertà. ta dato il 
‘sîgaor Broglio. Al professore Filopanti che insegnava 
la meccanica e l'idraulica, fu interdetto il dar corso 
libero nell'università, perchè è stato volontario ga- 
ribaldino, Il Consiglio di reggenza e la facoltà di 
matematica protestarono contro tale abuso di po- 
tere e contro la violazione della legge. Resta a v 
dere. se impedirà ora colla forza l'iosegnamento al 
Filopanti.. 

Non pare che fl disastro. di Lissa ci abbia arre- 
cato almeno i vantaggi di una dora esperienza. 
Ultimatosnte, secondochè leggiamo nella Perseve- 
ranza, Sono partite dal porto di Venezia navi, su 
cui non si erano fatti i ai guasti prodotti della 
battaglia, senza marinai, servite da soldati del. Corpo 
Real Navi e colle macchine in tale stato che a metà 
del viaggio gli stantufi non lavoravano più 

Se i marinai mancano 1 nostro naviglio, non 
mincherabno i contrammiragli. Il corrispondente 
della Lombardia asserisse che nom meno. di cinque 
verranno nominati ad un tratto. Evviva l'abbon- 
danza. 

Intanto si continuano a speadere 40 milioni per 
la marina, cioè due volte e mezzo quanto l'Austria, 
che ci sconfisse a Lissa! 









































Cuneo, 2 — Ci scrivono: 

«Spero che voi avreto faito attenzione alla nuova e 
fruttuoza attività cho ba. preso in questi ultimi tempi la 
nostra Camora di commerolo; lasciato ch'io frattanto vi 
citi qui gli atti priacipali ©, secondo me, più utili chie 
essa ha intrapresi. 

« Prima di tutto ella si travaglia per. ottenere nella 
Provincia l'impianto d'una scuola enologica. teorico: 
tica; ed ottenne già. dal Governo un sussidio. Quatto sia 








da desidorarsi la riuscita di afatto disegno facilmente 
comprenderamno tutti quelli chie sanno come' buona parte 
della nostra Provincia | sîa composta di terreni viticoli, 
come il metodo di fare i vini‘ appo noi sia in generale 
‘ancora quello noetico o presi'a poco, como si debbano 
colla fabbricazione immensamente migliorare i nottri pro- 
dotti, e come questo ramo d'industria agricola bene col- 
tivato sia in grado di procurare al nostro passe una 
considerovole ricchesza, 

« Ora la Camera di commercio sta trattando col Mu- 
nicipio d'Alba per'‘averno eziandio un sussidio , avendo 
in animo di stabilire la detta scuola in quella; città, e 
il luogo certo non potrebbe essore: meglio! scelto. 

«Ha inoltro 1a; medesima Camera trasmesso al Mini- 
stero dei lavori pubblici una, memoria. perchè. preseati 
al Parlamento il progetto di legge per traforo del Colle 
di Tenda, opera quasi nocessaria pel ridestarai e pel 
prosperare dell'industria e del commercio. nella nostra 
Provincia. Ha indirizzato al dicastero, delle finnnze una 
petizione. perchè abroghi il Deoreto 14 luglio 1860, in 
virtù del quale i commerciatti. sono obbligati a pagare 
in moneta d'oro © d'argento i diritti di dogana, e ciò con | 
grave loro carico, dovendo sottoporsi ad un forte aggio 
per convertire la carta valore in moneta sonante. Ma in- 
iezato nl Ministro dei lavori pubblici un richiamo per 
ottenere una dimintizione di tariffa pei trasporti. ferro- 
viarii di varie merci che sì importato e si ‘esportano 
dalla Provincia. Questa misura di ‘abbassa le tariffe è 
tia delle più richiesto dal commercio, 0 voi l'avete pure 
giù parecchie volte propugnata nel vostro giornale. 

« Tutta questa attività intelligente è in gran parte o- 
pera degli attuali. presidente. o vice-presidente della, Ga- 
mera mostra i signori Rovera © Sesso, ai quali; non può 
mancare nù il plauso, nè la riconoscenza. del loro con- 
cittadini 

Peveragno (Cuneo), — L’llustre prof. Corte, nella 
lettera che ci faceva l'onore di dirigorci intorno agli asili 
d'infanzia, 0 che noi pubblicammo nol nostro numero 
201, scrivova queste parole: 

« To nutro fiducia che {l piccolo tnîo paese (8. Michele 
presso Mondoy), il: quale per generosa largiziono del 
Corta fondava testà un asilo infantile) vorrà' servir d'e- 
‘sempio e di stimolo ad' altri, i quali come prima ne co- 
nosceranno l'utilità 6d importanza, s’afiatteramo anche 
essi ad ‘arricchirsi d'una instituzione, tuttavia rarissima. 
presso di noi, e che pura io vorrei generalmente diffusa, 
perchè clpnco, come niun'altra forse sarebbe, di rendere 
alla civil società immonsì, veraci 0 duraturi se 

Or teno ci godo l'animo di annunziare che quel nobile 
esompio fu giù imitato da altro paese. della ‘provincia 
modesima, che è Peveragno, in cuî ci serivono essere stato 
ultimamente instituito un asilo infantilo mere umili e 
modeste azioni da/10 lire, a. cui tutti quelli che appena 
potorano s'affrottarono di soscrivere. 

No sieno lodati 5 buonî Peveragnesi, i quali benchè 
in luogo così rimoto da quei gran centri in cui massi 
mamente si agitano Je idee e corre sua strada fl pro- 
gresso, pur tuttavia non vengono meno a nessuno degli 
obblighi che alle agilomorazioni sociali impono la pro- 
gradita civiltà, © nella beneficonza, como in' ogni liberale 
ict, non vanno a nessuno secondi. 

Questo Comino poî presenta il rarissimo ed invidiabile 
caso che la sua amministrazione municipale’ (Oh mera- 





























viglia in Italia), non solò. si chiude: con pareggio fra 
l'attivo 0'il'passivo, ‘ma con un'eecedenta attiva cho lè 
permetto di faro doi risparmi. 

Genova, 2. — La sera del 30 novembre scorto, 
allo 10/6 mezzo, manifestavasi un incendio nella fabbrica 
dî zolfo e filatura di seta, condotto dal signor G. B. 
Cannonferi, e di proprietà del signor Gius. Morasso, nel 
fossato livellato alle falde del monto di N. S. della Gnar- 
din. Avvertiti con dispaccio telegrafico i pompieri verso 
le 2 112 ant., vi furono inandati immediatamente un carro 
6 tre pompe, e mercd l'attività spiegata daì pompieri, 
Si riusel ancora a gglvare parte di zolfo e la filanda che 
‘era essa puro giù attaccata dal fuoco, Tl darino sofferto 
si calcola a L. 30,000. Il locale, fa fabbrica e la filanda 
ramo assicurati. 

Fra le difficoltà incontrato dai pompieri e superate 
dopo grande fatica, dobbiamo amuioveraro l'aver dovuto 
‘essi traversare 16 acque della' Polcevera, © giunti al luogo 
del disastro, trasportare sulle proprio spallo attrezzi e 
macehine. Essi erano diretti dal loro capitano signor Pic- 
‘caluga: (G. di Genova): 

— Tori si sparse in quosta città la yocé di un orribile 
fatto; che cioè uno suaturato padre aveste usate tali 5o- 
vizio. verso una sun bambina di appena 15 mesi che la 
poveretta ebbo a soccombere. 

Informatone l'affizio d'istruzione , e. tosto recatosi ib 
quella cata , ebbe a donstataro purtroppo la triste va: 
sità. 

Il cadavere della torturata bambina fu trovato coperto 
di molto è profolde scottature) sù di esso” cffattunte 
nella' probabile intenzione di causare la morte. 

La giustizia non mancò ‘d'inpossessarni immedinta» 
mente delli persona del padre, che nell'interesse dell'u= 
manità vorremmo potesse scolparsi del gravissimo delitto 
addebitatogli dall'opinione’ pubblica. (Movimento). 

Mantova, 30. — S.A. R. il principe Umberto ar- 
rivava ieri alla stazione alle ore 10 40 ant, 1 senatori 
conte Giovanni Arrivabene,, marchese Strozzi, ML Corti, 
il deputato conte Carlo Arrivalicne , il reggente Ja pre- 
fettora, lf. di sindaco, il Juogoterente gen. Franzinî 
Il colonnelfo e gli uMoiali auperiori della milizia citta» 
Gina con tutte le autorità civili © militari. erano presenti 
id cssequiare îl' principe, Un battaglione di, guariia na- 
zionele ed uno di linea (7° reg.) erano schierati si duo 
Iati della stazione. a 

S.A. in uniforme di liogotenonte genoralo e segulto 
dalla sua casa militare passava in rassegna il battaglione 
dî Guardia Nazionale, indi quello della truppa. Salito poi 
in carrozda coperta entrata in città accompagnato da 
numeroso. seguito di carrozze e scendeva al palnzzo di 
‘Bagno, dove una compagaia di Guarala Nazionale ed una 
di troppa facevano guardia d'onore. 

8. AR. recavasi indi a. Borgoforte e faceva poi ritorno. 
in città dove. visitava. gli spedali civile e militare, alle 
ore 6 pom. invitava a pranzo le principali. autorità civili 
© militari e il colonnello della Guardia Nazionale, Il Prii- 
cipe riparto‘oggi per Verona, la città è tutta imbandio- 
rata: (G. di Mantova). 

Napolt, 30. — Il Vesuvio in 48/oro ba fatto dei 
progressi considererol. 

‘Altre due bocche al. sono aperte; visibili da Napoli, cd 
un nuoro braccio di lava si è. formato assaî. considere- 
vole © minaccioso per i paesi della costiera; 









































(81) (V. n° 969) 
APPENDICE vue 
LA PLEBE: 


PARTE SECONDA 


I RICCHI 


Cariroro XXIII — (Seguito). 


«A conservarmi nella opinioni spiritualiste, ‘mal- 
grado le letture cui giù m'era avvenuto di fare, fino 
‘ad tina certa età avevano giovato le. apparizioni di 
quell'essere immateriale alla cui realtà avevo ferma 
‘mente creduto ; cessando queste apparizioni, il dub- 
bio .anche sulla verità delle medesime ‘era ‘entrato 
rell'animo mio. lu quella mì codde-tra mano îl Sys- 
téme de la nature: del barone. d'Holbach. | L'appa- 
renza scientifica di quel dettato, la ‘logica sofisti 
delle sue deduzioni, il calera stesso di alcune sue 
pogine in cui vi par dî sentire, traverso la convin- 
zione personale, Ja voce della verità, mi produssero 
una grandissima impressione: a ciò sì aggiunsero i 
trattati di Gibanis e di Destutt de Tracy, e persino 
uno di. Broussais. che divorai  coll'ardore:con cuî una 
giuvine donna dimentica il voto del tempo.nella let 
Lura d'un romanzo. Credetti posto in sudo dalla 
losofia, la scienza dell ragionamento, e dalla fisiolo- 


















gia, la scienza dell'osservazione , ambe d'accordo‘, 


che in noi, che nei fonomeni della vita, che. nel 
mondo universo non v'ere che materia , la quale, 
per necessità di leggi ad essa medesima inerenti 
doveva atteggiarsi a quelle varie forme ed a quei 
Vari fenome: 

« Spogliai l'uomo dello spirito immoriale. Non 
vidi più in esso coi miei autori, che on tulto di 
organi corporei e di funzioni proprie di questi or- 
gaaî; l'io, Ja personalità umana non fu più un es- 
sore, un ente da sè; non fu altro che un fatto, un 
prodotto dovuto a questa 0 quest'altra disposizione 
delle molecole materiali. L'intelligenza e la sensibi- 
lità non furono altro più che fuozioni dell'apparec- 
chio nervoso, come'la trastormazione degli alimenti 
in chilo ed in sangue, è una funzione dell’apparec- 
chio digestivo e di quello respiratorio. Il. pensier 
fa uba secrezione del cervello, come la bile è una 
secrezione del fegato © l'orina delle reni. L'esistenza 
dell'anima non fa più che un'ipotesi, a cui nessuna 
osservazione non dà fondamento, cui nessun ragiona- 
mento rincalza, un'ipolesi gratuito, ed anzi un'i- 
dea priva di significato. 

« Codeste opinioni mi angustiavano l'anîma. Un 
profondo scoraggiamento, un'apatlo, un intimo sde- 
gno delle cose e, di me, un'abbassemento nella 
forza del pensiero ed anco nella nobiltà dei. senti- 
menti, n'erano l'effetto. In me, contro. quell'errore 
del mio intelletto, protestava mutamente la coscienza: 
ma forse non avrei avuta la forza di scuotere quell 
daanoso e torpido giogo del sofisma, se l'amore 
non fosso ventto ad incitarmi l'aniina, se nella crisi 
della suscitata passiono non sì fossero con più vi-' 
gore rideste le facoltà del mio spirito, 

« E fu @ questo mio spirito già scosso entro la 
mia carne, che venne a favellare_ il vero lo spirito 
etereo dell» ‘mie visioni. 

« Poickè mi ebbe detto il nome della donna al- 














l'anima della quale era irrevocabilmente consecrata 
oramai l’anima mia, la soave apparizione mi guardò 
un istante immobile, în silenzio, ma con dolcissimo 
lampeggiar di tenerezza non dagli occhi soltanto, 
ma da tutta quella vaporosa forma di contorni vaghi 
e'sfumati: quindi nonalle mie orecchie, ma. proprio 
sotto il mio cranio, direttamente al mio cervello, 
non per oudulazioni sonore, ma per immediata co- 
municazione: d'idee, udiî suonare con ben altra effi- 
cacia, con ben altra eloquenza ch'io non sappia 
tradurre in parole la sostanza dei concetti seguenti 
‘@ — Tu sei poeta: il pensiero sotto l'impulso del- 
l'affetto si traduce in te facilmente coll'armonia, del 
verso; ma la forma în te, bada che non pigli so- 
pravvento sull'idea e non sciupi in lavoro. di espres- 
sione la forza che, concentrata, darebbe potenza e 
virtù al pensiero. Poeta è lo spirito di tanto pro- 
gredito nella evoluzione della sua esistenza immor- 
talo, che può cogliere nei campi. dell'eterno vero 
più chiare apprensioni dell’ assoluto, ‘e. queste tra- 
durre in opere ed in linguaggio umano a beneficio 
dell'umanità. 1l tempo in cui all'orecchio dell'uomo 
suotava più gradito e riusciva più fruttuoso il con- 
cento melodico dei versi è passato, La fantasia la- 
scia parlare‘ oggidì la ragione; la poesia — l'appren- 
sione del vero — si deve fare oramai colla scienza. 
Lascia. gl'ioni, i cantici d'amore, le edi: agisci © 
parla come uomo che ha uno scopo, che lo) vede, 
‘a-ghe vuol camminare determinatamente verso di 
esso;; traverso. tutti gli ostacoli e i labirinti della 
vis: Quale lo scopo? Migliorar. sè e concorrere al 
miglioramento della famiglia umana a cni Ja vità 
terrena l'imbranca: scoprire colla tensione dello spi- 
rito, collo sforzo della volontà, collo studio t10 per- 
tirolare, che si connette e si acdenta, come ruota pic- 
colissima in una grin macchina; ‘collo studio della 
umanità: che fu e che è, e di quella eziandio che 
sarò, complesso meraviglioso di tanti minuti sforzi 





























Terî sera da Napoli el vedeva In nuova lava. larghis- 
sima ‘atendersî abbondantemente; lambendo quasi il 
Piano delle ginestre. 

nora il fuoco non corro cli sopra antichi strati di 

(Italia). 


lavi 





ATTI UFFICIALI 


La Gaecetta ufficiale del 1° dicembre contiene: 

1. Xi temtfato di commercio fra Îl Regno d'Italia 
‘© le Teolo Avaiane) sottoscritto a Parigi il: luglio 1869 
e ratificato a Londra il 3 maggio 1867. 

2. Um regio decreto ia dala del 17 novembre, 
che manda ad aggiungere un milione di lire al bilancio 
1867 del Minjitero dei lavori pubblici pel Traforo del 
Moncenisio. In compenso è abnuilata la somma di un 
‘milione dal capitolo dello stesso bilantio: Ferrovia ligure. 

4. Le seguenti dinposizioni: 

8: I. con R. decreti ‘del 18 novembre 1867 ha nomi: 











Prefetto della provincia. di Palermo, 

il comm. nobile Enrico Guicciardì; deputato al Parln- 
mento; 

Prefetto della provincia di Pari, 

il comm. Emilio Veglio di Castellotto, già. prefetto 
della; provincia di Basilicata; 

Prefetto della provincia di Baslicata, 

Îl cav. ave. Filippo Berardi, ex-deputato al Parlamento 
nazionale; 

Ed ha sospeto dalle funzioni di prefetto di Bari il 
comm. Giuseppe! Campi Barzan. 


Cronaca Cittadina 


“ Keri sera alla seluta. comunale si presentò tin 
incidente interessante, che crediamo utile, di riferire con 
‘qualche estensione, poichè le spiegazioni che ebbero luogo 
sono destinate ‘a-fare scomparire molti giudizi meno 
canti. 

Dopochè il Sindaco, ebbe presentato il suo resoconto 
sull'andamento dell'azienda municipale, 6 cho f relatore 
del biluncio depose il: suo Javoro, il comsigliere Calcagno 
preso la parola. 

Feoo un breve esordio; quindi idisso che'era d'uopo di 
provvedere energicamente all'avvenire di: Torino) così & 
riamento compromesso. Per trovare tali rimodi egli ave 
d'uopo di risalire agli errori che, secondò Inî, erano stati 
commessi. fora dall'Ammisistrazione comunale, i quali 
‘avevano principio col ‘fatti del' settembre 18% 

(A questo punto aletini ‘fimbri ‘di proteste si fanno 
ife). L'oratore; dopo breve' pasa; ‘proseguo, e fra le 
altre ‘cone dice: ‘fu fatale vefamente la frasé che nervi di 
‘divisa in quell'epoca ‘agli: uomini chè' reggeratio le sorti 
dell'azienda comunale; Il “Ibrimd non ci vende costò 
troppo caro (altài timori di protesta contro queste ac- 
cuso si fanno udire sù vari bazihi è! l'oratoro sì siede). 

I consigliere Ferrarib, che già aveva chiesta la parola, 
domandò allorà licenza: di rettificare pur’'ana volta quelle 
false interpretazioni o le inesatte versioni su ‘quei fatti 
dalitosi; © cid) fece con quella moderazione, chiarezza cd 
eloganza di forms che gli sono proprie. 
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individuali che forma il progresso del mondo umano; 
scoprire una 'maggior parle di'vero; questa diffon- 
dere e comunicare ed applicare, se possihile, a van- 
taggio di tutt, 

«Tu ami. — Che cosa l'impone quest'amore? — 
Fanti degno di leî. — Potrai tu giungere sino ad 
essa in questa corta evoluzione di esistenza che ha 
luogo sulla terra? — Forse no, — Che importa? — 
Bisogna lavorare per avvicinarvisi almanco. Non è 
sospiranido inutili versi amorosi che' tu riuscirai a 
Spingerti verso di lei nè socialmente, nè moralmente, 
nè intelleltualmente. Consulta l'intima voce del to 
cuore, ed odi cid ch'essa ti dice. Ezcelsior! Più sul 
Più sul nell'immensa catena degli esseri. 

«Come per pareggiare lo condizione umana ti 
conviene salire dagli infimi gradi della scala socia 
così per avvicinarsi ‘alla subllmità angelita di nna 
anima , è forzà appurare ed ‘affare la propria. Il 
tto ingegno ti rivela parte. dei bisogni dell’amanità 
presente, la tua esperienza. té ne mostra le miserie: 
‘applica quella potenza di pensiero cui già raggiun 
il tuo spirito ai fruttuosi travagli dello scienza so- 

ale, ‘aumenta in te'i tesori d'unm dottrina il cui 
complesso ‘e ‘risaltaménto sia la ‘conoscenza delle 
leggi che applicate possono  iwigliorare lo stato in- 
terno ‘e’ quello. esterno dell'uomo , Ja morale a a 
economia: pubblica, e quando ta così sarai in po: 
sesso:d'un barlumo di più della verità , fallo sple: 
dere agli occhî degli uomini ‘intorno a te. Merite- 
rai di questa: guiso ionalzarti nella gorerchia socia 
potrai provare che nell'umile corteccia di rovere si 
trova la verga d'éro; © s'haco l'ingiustizia umana 
ti lascia cadere a: passare ignorato nel mondo, sarà, 
al chiudersi di quest'episodio terreno della sua e: 
stenza immortale, migliorato il tuo spirito : il tuo 
Spiritu, a coi, ora, esso stesso, da falso apparenze 
traviato, ha l’audece stoltezza di non credere 1 

(Continua) Verronto Bensezio, 
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È giorno (disse il cons. Ferraris). 15; settembre. 1804 
(vin un giovedì) un personaggio politico. fu invitato dal 
Ministro (n conforenza. E gli iidisse come in quel giorno 
firmavasi n Parigi una Consenzipne.., è questa Conven- 
fono per. tino scopo politico. | 

li personaggio, prima dî deliberare, volle vedere tutto, 
‘ riservossi di parlare ad amici. 

Vide tatto; poscia volle radiunnre alcanì amici politici 
per riferirno i discuterne 

Nol Hi, quelli cui si diresse, erano; nosenti; si dovette 

vandare al 16 (venerdì) a tarda ora della sera: 
lu questa conferenza essendosi chiesto se 0 prima 0 
2opo orascno dato qualche notizia sl Municipio, ed es- 
scudosi risposto negativamento, uno dell'adunanza , nella 
prima ora. mattutina del giorno seguente 17 (sabato) si 
portava al palazzo municipale; ed avendovi riconosciuta 
l'avicoza del primo magistrato, ne promosse la chiamata 
i città. 

\rrivava nella notte dal sabito alla domenica (18) , 
ficeudo avvertito del suo arrivo l'amico, © questi venia 
immodiatamenté al palazzo municipale. z 

Veduta la difficoltà della posizione del Municipio , si 
adottò un sistema di completa riserva e separazione da 
ogni questione od ingerenza politica @ di calma © dignità. 

Questo fu l'artiso di quanti consiglieri sì poterono rac- 
cordiere. 

Intanto la/ Giunta era chiamata per le oro 2 pomeri- 
ttinno, onde chiedere ed'ottenere la convocazione del Con- 
siglio' comanafe. 

Toto stante essendosi. ogni! altro assentato giunse! al 
palazzo municipale un ministro,;operatore principalissimo 
cla Convenzione. 

Veniva a dune nolizia (allora!) e faceva intendere che 
îì Ministero era disposto a far contentaJla città dî Torino. 

Torino”, già in quell punto, presentitoiì fatto, era com- 
mossa per istinto di nazionalità; l'Amministrazione muni- 
cinale erodètto di rispondere che Torino non poteva nè 
dovera mercanteggiare sui suoî scontenti; e non potera 
sostenere una discussione su questo argomento. 

Sneredottero poi i fatti conosciuti. 

Gli amministratori municipali non perdettero di vieta, 
anzi ufficiosamente provvedettero agli interessi così a- 
‘spramente feriti. 

Un opuscolo pubblicato per le 
zionò — Ter'ui consigliere. mun 
foi 

Quindi la proposta che fu poi tradotta in legge 11:18 
novembre. 1868. 

Altre prafiche “ebbero! Inogo! tra'i rappresentanti del 
Alunicipio ed i ministri del Re, coo esplicite. promesse 
(riguardanti i teatri Regio e Carfgnano), promesse che non 
furono ancora tradotte in atti definitivi; 
ranno. 

GI smi 
con prudenza e dignità. 

Prudenza, perchè certamente sé non avessero nperta 
mente trattato, il Governo non avrebbe proposto, la Ca- 


mera non avrebbe accettato il trattamento che venne 
poi usato. 


Della dignità, parlando alla popolazione torinese, non 
occorre. dar altre spiegazioni; essa certo non avrebbe 


tollerato cha aî danni si fossero ancor. aggionte le viltà 
‘6 (0, anllinzioni.. 


©l consigliere Ferraris termina pregando il cons, Cal- 
‘cazno a presentare le que proposte. Il Consiglio non de- 
sidera di meglio che di conoscerle per esaminarie colla 
niassima buona volontà e vivo desiderio di trarne il mae- 
simo vantaggio a pro delle nostre: popolazioni. -— * 

ll consigliere Malvano si associa al Ferraris per pre- 
gare il cont, Calcagno di stampare le sue proposte. 

Dopo altro parole del cons. Calcagno si passa alla di- 
acvosione del bilancio, passivo. 

11 cons. Corsi in ordine alle spese di amministrazione 
ossorva essero indispensabile che si facciano in questo 
sumo le più rigorose economie, 

‘Acconna como gli sembri che gl'impiegati. dell'ammini- 
sitazione interna sicno un tantino, numerozi., Che si posi 
fave risparmi è indubitato perchè con un solo piccolo 






































impe — colla indica 
ipale, ne fa ampia 
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L' ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
del 1967 


‘Annotazioni: postume 


Contiminzione è fine; vedi num, precedente) 





Pavigî, 29 novembre 4867. 
Caro Benazzo , 

Il signor Deforesta, di Torino, espose un modello. 
al 4/10 di ua suo; avvisatere chilometrico per le 
fuxcovie, Questo apparecchio giù dall'autore designato 
col nome di. Yelegrefo aufomatico, era, qui appli- 
‘nto ad un vagone bagagli 

Una scla di questo comunica rotando, per. mezzo 
dii yn sistema; d'ingraoaggi , il moto ad una coppia 
dti ‘Tuote orizzontali interne al vagone, solidarie st- 
torno ad un medesimo albero verticale, ed aventi 
Silla circonferenza tanti forî quanti sono i chilo- 
nuetri del percorso : in detti [ori , e verticalmente 
ira Je due. ruote stanno collocati altrettanti razzi 
che in virtù del. moto circolare’ del. sistema , ad 
ogni chilometro passano a contatto di una famma 
cho. nel corrispondente intervallo viene ad essi 
avvicinate per mezzo di una ruota o denti agente 
indirettamente su di una molla : l'accensione pro- 
ditta, il razzo parle per un sovrastante camino fisso 
al cielo del vagone, ela molla distendendosi allon- 
cina la siemma  fivo al. successivo chilometro. 

fî chiero.come sull'atlità del: sistema per. preve- 
um gli scontri sulle ferrovie, o dei piroscafi, non 
si potrà Sare assegnamento: che di nolte e ia caso 
dî nebbia : l'apparecchio però nuo È meno interes- 
sinte, comungue taluno possa accampare gsserva- 














‘amento d'orario, dando in compenso tn maggior nutuero 
di giorni di ferie, si può dimostrare evidente un rispar- 
‘mio di personale; così pure sarebbe se venisso diminuito 
fl numero degli uftzii pel! più semplice! disbrigo dolle 
pratichò e per le diminuzioni nel personale dell'uffizio 
d'arto ‘cho per_ Jo! pocho opere straordinario che sono 
avicora da farsi, ha certamente assaî minor lavoro. 

Prega îl Sindaco di voler studiare questa importante 
questione onde si. possano ottenere risparmi sui bilanci 
avvonire. 

Il Sindaco aderisce alla. proposta, dicendo che ne rife- 
rirà alla Giunta ed al Consiglio. a 














pegnò con lode; un po'd'incoraggiamento, potrà farne na 
artista di merito, 

Îi busto del senatore Arnulfo cho el sta eseguendo ci 
parve assai bena ritrarre la sua diguitosa presenza; nou 
oatanto lo ritragga con una certa severità cho, sì non 
gli ora‘abitunle nel trattare coi suoî concittadini, gli era 
però naturale allorquando si applicava allo studio od era 
in funzione. 

2 Teatro Carlgnamo. — La sera di gioveli 
12 aicembre, a ore 8, avrà. Juogo il concerto Dalbesi 
“gontilmento concorreranno la signora Pezzi-Cavallito Se- 
srafina; lo signorine Chialamberto Teresa, Gerbaldi Eu- 





Nella categoria delle spese dell'amministrazione del da-.-genia, Gerbaldi Vittorina, Rustichelli Enrichetta, ed i si- 


zio il consigliere ‘Tasca protesta che stante l'apertura 
del nuovo smmazzatoîo sarà impossibile. sperare ridu- 
zione alcuna. 

Il consigliere Corsì si associa all'opinione contraria, e- 
‘pressa dalla minoranza della Commissione del bilancio, 
Gredo clio se si volesse fare un corpo solo degli agenti 
armati, guardie municipali, campestri e daziarie, che in 
tutto sommano a 966, si potrebbe disimpegnare egual: 
‘mento e forse meglio il servizio, e con economia. Si po- 
trobbe tutelare assai più efficacemente la polizia. cam- 
pestro © roprimerne i furti so alcuni dogli uffi daziari di- 
ventassero sezioni di polizia rurale affidandone la sor- 
veglinvza all'isgezione cd aî comufisari del dazio. Si e- 
viterebbo l'inconveniente che agenti municipali presenti 
a violazione di regolamenti non vi provvedono perchè non 
è nello loro attribuzioni 

TI relatore Favale giustifica l'invito della Commissione 
per una riduzione di spese sull'amministrazione. del 
dazio. 

Sulla proposta dei consiglieri Rignon e Malvano, tale 
catégoria è rimandata alla Commissione del dazio e bi- 
lancio per specifiche proposte. 

Dopo alcani incidenti si chiude la seduto, rimandando 
Tn discussione ‘a domani mercoledi. 

“ Banco di sconto © sete. 
Gazzetta del Popolo 

I consiglieri di amministrazione del Banco sconto € 
sete, ora demissionari, avendo dichinrato che quand'an- 
cho fossero rieletti, declinerebbero l'onore. di far parte 
della novella amministrazione del Banco suddetto, d'ac- 
cordo col Comitato costituitosi. fra gli azionisti aî è for- 
mata la seguente lista delle persono cho (sì propongono 
nér la nuota amministrazione e che per comune avviso 
concilia tutti glî interessi ed è arra sicura clie il Banco 
riprenderà quel posto e quellafiiducia che gli si addi- 
cono. 

S'nvitano portanto'gli azionisti a dare compatto il 
loro voto a questa lista, e' così renderanno un segnalato 
servizio allo stabilimento ed al paese. 

‘Amministratori proposti 

Consiglieri — Rollo Pio cav,, Malrano, Alessandro, 
Favale Casimiro, Antonino Giacinto cav., Geisser Ulrico 
cav. Montaldo Carlo cav., Demichelis G. Luigi, Panta 
cono Luigi cav., Fontana Rocco cav., Bianchini Yelice cav. 

Censori — Aiello Luigi, Passarino Gaspare, 

‘© Attentato d'onore. -- Annunzitmo con pia- 
‘core come il nostro concittadino maestro Stefano Tempis 
sin atato insiguito delle jusegne dell'ordine di Cristo, in 
attestato di loro aggradimento per Ja composizione di 
una messa dai Reali di Portogallo commessagli. 

‘Tale onorificenza non potrà a meno che riuscire al 
chiaro maestro di stimolo/a nuovi e maggiori lavori. 

*< Scultura. — Fummo giorni sono a visitare lo 
studio dello scultore Bertone in vis S: Dalmazzo, dove 
avemmo occasione di ammirare Îl busto che’ si sta! cre- 
‘guendo ‘del. senatore. Arnulfo, morto. testè, per' conto 
dell'Orfanotrafio di Biella (Vernato); cui il pio giurecon- 
sulto nominò erede delle ‘molte sue sostanze. 
im lieti che. i Blelesi rendano il meritato onore 
all'ltustre e vistuoso loro concittadino, e sinmo Tieti al: 
tresì che siensi valsi .dell'operg. dell signor Bertone, il 
‘qualo risponde con non minore impegno ‘alla fiducia in 
Jui riposta. 

Egli è già noto per consimili lavori, e sempre li disim- 




















Leggesi nella 



































zioni sui pericoli d'incendio. - 

A proposito di siffatti apparecchi trova qui il suo 

posto una parola sull'Avvisatore pneumatico, sistema 

, che era esposto nella sezione francese. 
fra le guardie di un 
convoglio e fra esse ed i viaggiatori una rapida e 
sicura comunicazione: consta di un tubo. continuo 
în caoutchioue, lungo quanto l'intero’ convoglio e fa- 
cente capo a più suonerie poste una nella macchina 
© le altre presso il capo-convoglio e i guarda-freni. 
Il tubo comunica per mezzo di esigue ramificazioni 
in piombo con altrettante piccole pompe aspiranti 
poste nei vagoni ed. alla portata di ogni agente 0 
viaggiatore: spostandone: il bottoncino: viensi a pro- 
durre nel tubo una depressione che: quasi  istanta- 
neamente pone in giuoco la suoneria. 

10 stesso ebbi luogo a constatare la somma pra- 
licilà dell'apparecchio, effettuando colla bacca una 
insensibile aspirazione all'estremità dî un tubo lungo 
duecento metri e arrotolato, di ‘chi l'altra estremità 
comunicava colla suoneria: immediatamente vi corri- 
‘spose l'effetto voluto. Le Società ferroviarie potreb- 
bero trarre da questa semplice ed ingegnosa inven- 
zione utilissimo partito, per evitare il caso di porre 
a prova l'elasticità dei viaggiatori. 

















Ritornando a noi; e poichè; siamo sul. materiale | 





ferroviario, debbo fere onorevole menzione dei tre 
modelli di. vagoni al 4110 con cui il sig. Francesco 
Conte di Torino presentò l'applicazione. di un suo 
nuovo sistema di /renî aufomotori, che atlraeva con- 
tinuamente l'attenzione dei visitatori: in uno, i taai- 
ponî da urto posti lateralmente al gancio di trazione, 
negli altri una speciale asta d'unione centrale, erano 
fatti, se non erro, perno principale dell'apparecchio. 
Questo per un'acconcia combinazione di viti conti- 
nue e di contrappesi, riesco di natura da fermare 
con prontezza. i convogli provenendone gl'infortuni 

Si vede facilmente di qualg utilità. possa riuscire 
l'effetto dei freni quando sia conseguenza immediata 





‘gnori masstri Allovisio ‘Tancredì, Mercanovich Gualfardo, 
Bersano Antonio, Bonifacio Franc, Cervini Ilario, Cer- 
vini Eugenio, Colino. Giuseppe, Langmann Giovanni, Pac- 
hner Francesco, Romauino; Camillo, Sivera. Giuseppe, 
Splliaspa Carlo: 

“= Te 
teatro essendo stata informata che la tignora Goty Fonta- 
‘nelle fa costretta, per. motivo di malattia, d'interrompare 
a Maraiglia il corso delle sue rappreseatazioni, la quali 
non dovevano terminare, che il 20 dicembre , epoca in 
cui ella dove trovarsi a Torino per incominciare le ri- 
petizioni, desiderando, come. sempre, di offrire ni suoi 
abbonati più di quello cho. essa loro promette nel suo 
programme, si è affrettata a trattare colla Compagnia 
Grégoire, la quale ha rappresentato più di 20) volto al 
Tentro Filarmonico di Firenze la graziona operetta La 
grande dichesse de Gérolattin, che andrà in scena 
quanto prima. 

© Guardia nazionale. — La musita della 
Guardia Nazionale quest'oggi, 1 cambio della guardia in 
Pikaza del Palazzo di Città, alle ore 3.17, suonerà: 

Fingle secondo nell'opera Faust del M. Gounod. 

Partenza alle ore 3 da Piazza S. Giovnuni. 

















Nota dei decessi avvenuti nella città di Torino 
dal 1° al 8 dicembre 1567. 

Garelli Francesco, d'anni 61, di Vercelli — Rossi 
Carlo, id. 71, di Cairo, capo-mastro muratore — Benoît 
Gincomo, id. 88, di ‘Norino, impiegato nell'agenzia dello 
tatse — Scarabosio Cecilia, nata Loi, id. Si, di L'Echelle 
(Bavois) -— Dogliotti Marta, mata Operti, id. 75, di Bra 
— Peretti Anna, nata Marchisio, ia. 4, di Villanova 
d'Asti — Cavaglià Francesco, id. 7, di ‘Tronzano — 
Richiardi Barbara, nuto: Giobergia, id. 2b, di Torino — 

8 minori d'anni 7. 














Nascita dichiarate all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
dalle & pomeridiane del 1° alle & pomeridiane del 2 
dicembre 180 
Maschi $ femmine 25 — Totale 99. 

















Fiera enologien d'Alessandrla. — 
V'elenco degli espositori ‘stati. premiati : 


tone di Sambuy cav. Manfredo. 


Braggio cav. Francesco — Astori cav. Francesco — Cre- 
ata Vittorio — Ciisaletti Ginseppe — Di Gropello cava- 


Giacomo, 
Menzioni onorevoli 





Ferdinando — Bisagno Francesco — Cortona Onorato. 
Premi accordati apli espositori di macchine. 
Medaglia di bronzo. — Bottazzi Pietro, aratro — 
Sambuy ca. Mawfredo, stromenti enologici e vitigai 
Menzioni onorevoli. — Bottazzi Giuseppe, pigiatoi 
du uva — Grosso Angelo, pigiatoio da iva — Mantuli 


legno per prosciugamento: 


(‘dello sforzo stesso esercitantesi fra î vagoni a con- 
tatto. . 


Il sigaor Cembiaggio di Genova. espose. ua telaio 
circolare per tessuti a maglia. degno d'incoraggia- 
mento per la relativa semplicità, per il grande dia- 
metro è per.il ridetto prezzo. 

Ma da esso a quelli di Buntorît (Sezione inglese), 
che risolvono il problema dî fore un tubo a maglia 
diminuito od aumentato a volontà senza cuciture o 
riunioni e che în pochi minuti vi creano una calza 
completa pronta' ad essere messa, ed a quelli di 
Radigust e Lecène, che per via elettrica vi manife- 


rante Îl funzionare del telalo, quala differenza! Si 
rompe il filo? Sfugge una maglia? Un. rocchetto si 
esaurisce? Si torce un ago? Il telaio sì ferma e un 
campanello ve ne avvisa. Ua ragazzetto vi. dirige 


regolarmente un'intera officina, mercè la tenue spesa 
di pochi elementi! 


Il signor Bremati, di Lodi, presentò una macchina 
per infagliare vocehetti prismatici a filare la seta, 
per vero dire, ingognosissima. 

Una leva a mano che l'oporaîò alza od abbassa 
successivamente coll'imprimere moto. d'andivieni ad 
una specie di telaio rettangolo in ferro, fa scorrere 
su due guide anulari un’ maschio entro cui è fissato 
il tagliente ‘surfogabile o’ volontà per mezzo di 
molla: la leva è unita sd angolo retto'con un'al- 
bero che all'eztremità opposta porla sci aste a guisa 
di docciuoli, che corrispondono ad altrettante ruote 
a denti di diametro € passo differenti, è delle quali 
aste ognuna' può essere a vulontà. posta a contatto 
della corrispondente ruota; secondo la natura del- 
l'iotaglio da ‘darsi al rocclietto: (Bobine). 

Lè ruote sono concentriche intorno ad un asse 
che per un semplice ‘îngranaggio comunicà moto di 


rivoluzione al perno su cui viene infisso il' recchetto 
da intagliars 


Giò posto, sollevando la leva, il tagliente scorre 
sul rocchetto © vi traccia una scanalatura: contem- 








‘a Berlhe: — L'Amministrazione di questo | Ici 


Medaglia d'argento. — Barozzi Giovanni Maria — | È positivo che Ja mag 


lire Luigi — Sirombo geometra Pietro — Pelizzari ca- 
valiore Vittorio — Di Gropello conte Giovanni — Me: 
neveri cav. Giov rni — Villa Giuseppe — Balbi marchese 





Slimane hoî protésiammo. per parte nostra agli 
insulti di Mosstier nel suo discorso nel Senato fran- 
ceso sulla questione di Roma: ora non possiamo la- 
sciar trascorrere quelli non, meno impidenti del 
senatore Dapin, 31 quale fece sco. quasi intiero il 
Senato, 

Esso proclamò nisotemano che la’ necessità d'un 
colpo di Stato, perchè, disse, sulo il gaverno perso- 
nole pottà trar l'italia. dalla rivoluzione e farle ri- 
spettare Îl diritto dei caltalici che vogliono il Papa 
a Roma e sovrano, Enumerando poi i rinforzi. di 
truppe a Firenze, i 30 mila nomici a Pisa e quelli 
concentrati a Milano li mostrò come sintomo iella 
reazione che starebbe per imporsi al nostro paese 
ed'espressu speranza che riuscisse. 

Partò inoltre di corrispondenze autorevoli che lo 
assicuravano: di questa Guona piega degli affari po- 
Italia, e della fomigliarità che gia si sarebbe 
presa da noi colla idea di un colpo di Suto. 

Un senatore francese che ‘în ‘solenne assemblea 
parla con tanta sicurezza di ‘un sì grave colpo di 
mano che pesa sopra la nostra libertà è (certo ‘un 
fatto da non disprezzarsi. E lo è tanto più che il 
Rouher rispose al Dupia esser omai l'Italia rigene- 
rata dal Mensbrea e dal Gualterio; di cui. sono so- 
spetti ì sentimenti liberali. 

Noi invochiaao. novellamente: l'attenzione: della 
Gamerà e del paeso sovra il pericolo rivelato dal 
‘senatore Dupia e. presentito per molle cause da 



































mo una' protesta contro: il Ituguaggio 
indecoroso dei Francesi a mostro. riguardo. Quando 
mai fu lecito trattar in tal modo gli affori di un'el- 
tto paese e. d'un passe amico? 

Il Dupit disse inoltre che il pericolo più grave 
esiste a Torino: e noi siamo fieri che si riconosca 
il nostro attaccamento alle libere istituzioni che fu- 
rono salvaguardia e strumento del risorgimento ita- 
liano. 








La: Perseveransa riproduce dall' Opinione una ri- 
sposta data ad una notizia che ci scriveva il nostro 
corrispondente; ma riproducendola la fa precedere 
dir'in cappello di sua fattura. 

All’Opinione aspettiamo che risponda il: corrispon- 
dente medesimo. Al cappello della. Perseverenza, 
che: parla di guerra sleale puntellata culle inesat- 
tezze, diremo solamente’ che ella, convinta pubbli- 
camente de noi di menzogna nella sua corrispon- 











zo | denza, non dovrebbe osar di parlare, e che noi- 


non rispondiamo alle sue parole che con quel di 


‘Medaglia d'oro. — Devecchi dott. av. Luigi — Ber- | SPrE@zO che si meritano i cslunniatori e i bugiardi. 


ranza: non è col Mini- 
stero, In questo caso, se la Gimera neglierà Îl voto 
per l'esercizio provvisorio del bilancio, il Ministero 
sarà. costretto ‘a. dimeltersi o a sciogliere la Ca- 
mera. 

Gonfermiamo in ogni sun parte la noti 








data da 


— Sironibo Antonio — Gatti Da- | aci nel numero dî ieri, cioè che la Corona licenzierà 
fendento — Crespi Giuseppe — Parini Anna — Gregorio | piuttosto il Ministero che la Camera: (Opinione Na- 
Stefano — Savina Paolo — Conzani conte Galeazzo — | #0tale). 

Lora don, Carlo — Carena don’ Giovanni — Porrati di 


Fra le trausazioni che sî vogliono stabilite dal 
generale La Msrmora prima di la i 
dice che vi sia quella riguardante la esistenza 0 
non esistenza della Convenzione del 45. settembre, 
disdetta dall'Italia e nuovamente confermela' dalla 





Francesco, stromenti enologici — Piotti Luigi, pompa in | Francia. 
La. transazione consisterebbe în cid che nessuno 
dei due Governi nei lore rapporti ne farà cenno, 





poraneamente. il. bocciuolo lascia libero un dente 
della ruota. Abbassando la leva, il boccitolo spinge 
il dente successivo, facendo così avanzare la ruota 
di un passo ed il rocchetto di un corrispondente 
archetto circolare: contemporaneamento il tagliente 
sarà ritornato all'estremità della. sua corsa per agire 
di nuovo ad un successivo impulso dato alla leva. 
È chiaro che si possono così foggiare differenti 
specie di rocchetti, secondo il bocciuolo che si 


sceglie, al quale corrisponde costantemente la me- 
desima ruota. 





stano ed annullano le pertorbazioni producentisi du. |! Meccanismo è felicemente immaginato, ed îl 


tutto vien fatto con singolare precisione © rapidità. 
Ma.... occorre sempre l'operaio che lavori. Invece 
la moderna meccanico non vuole più la mano del- 
l'uomo; e tale era infatti il carattere distintivo della 
passata Esposizione; sostituire il lavoro automatico 
‘al lavoro manvale. 

Gosì il signor Thomas Robinson, americano, pre- 

sentava all'arte dell falegonme una interessante mic- 
chinetta per. fare. gl'intagli a code de rondine: il 
pezza da intagliarsi, collocato su di un telaio, scor: 
reva per una vite continua avanti a due'ruote a 
deati di sega giranti con. grande rapidità attorno 
aid un asse orizzontale, e facienti fra loro l'angols 
dell'intaglio: all'avvicinarsi del pezzo una di esse 
dava il primo taglio, l'altra dava îl secondo, e così 
cadeva ua primo triangoletto di legno: successiva 
mente gli altri. fa. un'ora 1000 circa erano gli in- 
castri che sì producevano. 
— Sertamente ‘il Robinson conchiudeva meglio chie 
il Pramati, Ma uu diligente studio dei progressi at- 
iuali della meccanica fra le più inoltrate ‘nazioni 
posto a contatto delle nostre risorse ‘intellettuali; ci 
metterà scoza dubbio in grado di non. temerne il 
confronto, 

A! un'altra volt: il finire questi rapidi cenni. Ab- 
biatemi intanto per l’amico vostro 


Ltoxanno GARPI 




















lasciando alla Conferenza la facoltà di risolvere: la 
questione, (Corr. Ja). 

Gi scrivono da Civitavecchia li 901 novembre 4867: 

Tutti î prigionieri garibaldini , ad eccezione di 
pochi, il cui esame la destato qualche dubbio, questa 
mattina avrauno libertà. Giunge a momenti il treoo 
che li tradurrà à Grosseto accompagnati dalla forza 
pontifi 

Sî, vengono eseguendo con una certa energia e 
rapidità le imbarcazioni del materiali appartenenti 
all'esercito francese. Una fregata carica di carri di 
artiglieria è partita questo m-Uina ed un altro tra- 
sporto di eguale grandezza, giunto jeri sera ,, sia 
ora empiendo.Je sue stipe della medesima. morcanzia. 

Per il giorno, 4 del prissimo dicembre è decre= 
tata la partenza di altre truppe. (/Vazione), 























SENATO DEL REGNO. 
Îl'Setinto è convocato in s eduta pubblica’ giovedì g 
dicembre, alle oro 2 pom. 
Ordine. del giorno: 

1. Comunicazione del Governo; 

2. Sorteggio degli uffizi; 

1. Discussione del progetto di legge tul riordina: 
mento dogl'istituti per l'insegnamento secondario, 


ESTERO 
Rivista. 


Eccitò meraviglia in Alemagna il modo spaccia- 
tivo con. cui il. Governo dell'Amaim_ tenne senza 
esitazione e senza condizioni a riserve l'invito alla 
conferenza. Il foglio uffciste di Dermstadt fa l'apo- 
logia di questo atto del Ministero Dalwigk, e.lo 
giustifica coll'usserzione che_il Granducato è com- 
posto! in parle di cattolici, La cilti assiana di Ma- 
gonza e il suo vescovo. Ietiler contribuiscono ve- 
rumente assaî all''agitazione cattolica in Alemagna. 
Ma la’ premura del Gabinetto di Dartrstadt non è 
giudicota altrove al favorevolmente , e la Gazzetta 
dell'Alemogna del Nord lo rimprovera per aver 
vcnaltato senza riflessione un invito straniero anzichè 
consultare i suoì alleati e vicini. Secondo il foglio 
ministeriale di Berlino, il Governo assiano mancò 
alla volta. dî. pradenza e dî sentimento nazionale. 
ll Governo. direttore. della Confederazione, di cui 
fa parle l'Asia granducale pel suo territorio a set- 
tentrione del Meno, sî spiogò în questo sonso verso 
ill Gabinetto assiano. 

SÌ preparano in Alemagna | parecchie. trasforma 
zioni politiche, Il granducato d'Assia, ‘il cui terri- 
torio è già compreso in parte nella Confederazione 
sottentrionalo, mentre il resto ferma uno Stato me- 
ridionale, chiede cho questa soconda metà del suo 
territorio, già. unita. militormente. alla, Confedera- 
zione, sia altresì în ciò che concerne il sistema delle 
imposte. Si 

Il grindusa di OIdenburgo, il cui contin- 
gente militare, in! seguito a convenzione speciale, fa 
già parte dell'esercito prassiano, propone di cedere 
al re di Prussia i suni diritti concernenti le poste 
ed ì telegrafi. Le pratiche sembrano. vicine a riu- 
































in-Coburzo finalmente ri 
pigliò il suo progetto fuvorito di fondere compiuta- 
mente i die ducati di Coburgo ‘e di Gotha, colle- 
ali solamente da unione personale. Si crede che 

















questa: volta all'opposizione: non verrà più fatto, di 
sventare quel diseguo. 

La Gamera dei deputati di Berlino ebbe comuni- 
cazione di un disegno di legge por aumentare di 
un milione di valleri la lista civile, _Il ministro delle 
finanze diede. per motivo della proposta l'aumento 
dello: spese. necessarie alla cosa reale , în seguito 
all'ingrandimento della monarchia eil grado più 
elevato che occupa oggi il re come capo della Cen- 
federazione sgitentrionale. Saranno aumentati altrest 
gli appannaggi dei principi, Giusta prposta del pre- 
idente fu rinviato il disogno di legge ad una giunta 
dî 44 membri, non ostante il tentativo di alcuni 
membri della destra di farlo considerare come ur- 
geote. 

La Gomera deî signori del Reichsrath di Vienna 
approvò , con qualche modificazione proposta alla 
sua gianto, la prima parte delle leggi costituzionali 
Viute nella Camera, dei deputati, concernenti i diritti 
genorali. dei citta 

| _— - 















Berlino: — (Nostra, corrispondenza). 
27 novembre. 

Sta ora: per deliberarai nella nostra Camira sopra roa 
proposta importantissima. per la vita costituzionale della 
Prusia: voglio. parlaro del processo di Twesteo, 0\'al- 
meno d'una logge che'lo. tocca (1). Siccome cotesta que- 
ationo, molto fu discussa dat giornali ‘esteri, non vi sa- 
ranno sgradevoli alcani particolari intorno ad essa: 

Nel marzo 1865 il deputato Twesten pronunciò un 
discorso nella Camera in cui sostenne che l'autorità gin- 
disfaria. prussiana erasi mostrata parziale nei processi 
politici. Il procuratore reale l'accuaò perciò di fvor of- 
feno l'autorità giudiziaria. 11 tribunale della città di Ber- 
lino dichinrossi. incompetente in questò affare, allegando 
il paragrafo Bi. della ‘costituzione prussiana, portante 
che un depatato; per. opiafoni &steraate'alla Dieta, non 
pòtesso venir giudicato che dalla Dieta steasa. 

Il secondo tribunale (la cosidetta Gorte della Camera) 
avendo ‘conchiuso nella stessa maniera, il tribunale su- 
premo della Prussia dichiarava 1 23 gennaio ‘166 es- 
soro luî competente a giudicare la' causa; perchè il de- 
putato ‘Tiwesten non avrebbe esternata una opinione sua, 
ma fatta una dichiarazione formale. 

Quindi il processo incominciò di bel: nuovo. Ma i due 
tribunali inferiori ‘non trovarono ‘lio il Twisten abbia 
avuto intenzione di offendere l'autorità giuiliziaria colla 
sx dichiarazione formale, quindi assolsero "l'imputato. }Ì 
Ministro di giustizia, conte'Lippe, in sulla fine dell'anno. 
scorso, comanda al procuratore generalo di dirigero in- 
‘naazi al tribunale supremo la querela di nullità contro le 
sontenzo assolutorie del tribunali inferiori, per. aver giu- 
dicato injuriam în jure elaro, 

Il tribunale supremo avendo dichiarate nulle lo sen: 
tonzo por docreto del 20/ giugno 1867, il tribunale di 
Berlino alli 11 correste condannò il deputato a 2 ‘amo; 
di prigione per offesa dell'autorità pubblica ed alle 
pose. 

È un vero scaridato il vedero i tribunali sentanziare 
in causa propria in punto così delicato. 

Ora il deputato Lasiér proposo alla Camera di- dare 
‘al'paragrafo 81 della‘ costitazione’ prassiana. un: testo n- 
ualo a quello 30 della costituzione federala dell'Aloma- 
‘gna del Nord, sicchè un' doputato per le: sue parole 


dotte ju Parlamento non è responsabile che al Parla- 
mento. 


La proposta fu accettata da 182 voti, contro, 160, I 
dibattimonti non furono tanto sisi come si credeva. La 
ragione uo fu solo! che ciascunò pensò che la proposta 
Laskor non poteva a meno di riuscire. 

Tl ministro di giustizia si appoggiò sempre, da vero legu- 
16io, sulla differenza tra opinione e dichiarazione formale. 


























Bismark, il qualo ella soduta dell'Il marzo del primo 


Rolchitag alomanno si dichiarò in principio. favorevole | 
al paragrafo 30 della costituzione federale benchè vi vo- 
tasse contro, nssccontò ora. la proposta Lasker, Quarta 
dunquo sarà indubitatamente leggo în Prussia. 

Però siccome essa non avrà forza. retronttiva (2), il 
deputato Twesten, uno dei membri più eminenti della 
Camera, dorrà scontar la pera, so noa intorvieno 'a gra- 
zia. Lasciando di giudicare la: parzialità del. tribunale 
supremo, si disputa. e €550 fosse competente a giudicare 
tra un mandatario del popolo ed .il Governo del Re. La 
legge sulla competenza è assai oscura ed equiroca, e lo 
lo atesso articolo 84 della costituzione prussiana. 

(1) 11 telegrafo: e In nostre. precedenti riviste già di 
sero essersi votata la legge per In libertà della parola 
del doputato: 

(@) La giurisprudenza veramente non si oppone ad ap- 
plicare la legge nuova ai condannati quando è loro faro- 
revole, perchè ripara ad una ingiustizia. 

Ta Direzione. 
—_., oe 


CORRIERE DEL MATTINO 


Ua giornale. di Firenze reca cha non più il La- 
marmora , ma. îl Minghetti sia destinato a rappre- 
sentare l'Italia nella conferenza. 

Gonferminsi che il Ministero non voglia far que- 
stione di Gabinetto della nomina del presidente della 
Gomera, 














Corre voce a Firenze che la liberazione del ge- 
nerale Garibaldi ‘sia. dovuta ad ‘una manifestazione 
di precisa volontà di un augusto. personaggio. 

Il Ministero della guerra, ha nominate varie Gom- 
missioni: 

Una esamina la corazza Muratori, che'sorebbe la 
smentita deî miracoli Ghassepot ; un'altra studia | 
perfezionamenti delle armi a retrocarica, infine una 
ultima Commissione fu creata onde rimuovere le 
cagioni di continui piati e contestazioni fra i forni 
tori di abbigliamento e i magazzeni generali del- 
l’esercito per le difleranze di. misurazione; e notate 
che tali differenze sono una vera piaga per l’erario, 
poichè giungono a centinaia e centinaia di mila lire, 
Sono commissari per. questo importante oggettà il 
generale: Deleiiso, comandanto. dell'artiglieria a To- 
rino, e insiemo ad altri uMeiafi superiori il conte 
cav. G. Ghirelli, già maggiore. nell'esercito, che 
abbandonò per mettersi a capo della legione romana 
e preider porte. all'ultima campagoa. Il Ghirelli è 
valente metematico , € \l Ministero ha adottato una 
tnacchina di sua invenzione: per l'esatta misura delle 
stolfe, macthina ‘che verrà certamente imitata presso 
gli altri Stati. 














Scrivono da Firenzo alla Gazzetta di Milano: 

«Vi annunzio: prozsima Ja. pubblicazione di va opr- 
scolp'che metterà in' luce molti fatti ancora ignoti 0 mal 
noti relativamente all’insurrezione romana; ci sarà rive: 
lazioni nuove e inaspettato sopra uomini ‘e sopra. cose; 
no è autore l'egregio Luigi Battista, .uno dei prodi co- 
‘mandanti ‘a Mentana, ‘dove. colla sua colonna tenne testa 
al primo di linea imperiale. » 
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DISPACCI BLETTKICI PRIVATI 
(Agenzia Sietni), 
Atone, 30) novembre, 
Le ostilità ricominciarono in Candia. Ebbe luogo 











tn importante combattimento in cui i Turchi ven- 

nero respinti con perdite. 1 cristiani occupano al- 

cune buone posizioni nella provincia di Canea. 
Belgrado, A dicembre. 

Le voci allarmanti sulla. attitudine della Serbi: 
Sono senza fondamento; Nessun ufficiale rosso o 
prussiano trovasi qui. La siluazione è perfettamente 
‘normale. 

rg 
Imera, 2 dicembre, 

Teri ebberò luogo a Kork e a Manchester proces: 
ioni funebri in onore dei. feniani impiccati. Nessun 
disordine. Oggi si farà una processione a Kanturk- 

Il Morning Jerald pubblica un dispaccio da 
SSierra-Leona, 44 ottobre, che annunzia che il con- 
sole inglese fu ucciso in un conflitto cogli indigevi 
mentre procurava di liberare un vescovo  prigiò- 
‘iero. 

Il Times considera il discorso di Moustier cone 
un nuovo: incidente della ‘storia parlamentare del 
secondo impero, e come il finé del sistema che ri- 
iene incompatibili le funzioni di Ministro con por- 
tafoglio con quelle di Ministro oratore:  Osserv 
che secondo l'opinione di Moustier,, la Fraucia no- 
tra grandi speranze nel risultato della; Conferenza; 
ma se queste speranze sî dileguano, e se, come 
crediamo, la Gonferenza non avesse alcun. risultato, 
il compito di ovviare ‘alla diffidenza, che per quanto 
allermasi, impedì finora il buon ascordo fra il re- 
gno ila'iano ed il: papato, spelterà irresistibilme.ite 
@ Roma e all’ita 





























Parigi, 2 dicembre (notte). 

Disparci: particolari alla Patrie da Londra ‘smen- 
tiscono che il Governo inglese abbia posto come 
condizione per accettare la Conferenza. l'immediato 
ritiro; delle truppe! francesi: da Roma. 

Corpo legislativo. — Favre sviluppa l'interpellanza. 
su Roma, Spera cho la'Comera non approverà la 
spedizione per qualtro motivi: perchè essa è con- 
traria ai principîì del diritto, perchè compromette 
gl'interessi della Francia, perchè è funesta | sopra- 
Lutto alla, causa he il; Governo volle servire, e per- 
chè mette la Francia in serie complicezioni, da coî 
non puossì uscire che con un errore e provocando 
legittimi scontenti. 

Favre rimprovera il Governo d'agire senza con- 
sultare la Camera, e' dice essere dovere della me- 
desima di prevenire le, conseguenze dei fatti com- 
piuti. Racconta lungamente i fai che precedettero 
la spedizione. Egli non ammette che il Governo 
francess. sia costretto a. considerarsi legato dalla 
Convenzione di ‘settembre, dopo tante violazioni di 
altri trattati, accettate da esso senza protestare. 
Deplora che il Governo, il quale dichiarò al Senato 
Ja sua simpatia: per l'unità italiana, non abbia cor- 
cato n accordo amichevole cull'Itlia, 

Crede che la conferenza sin una chimera, e dice 
che essa  s'inspirerà. necessariamente dallo spirito 
moderno e che ne deriverà unicamente l'umilia- 
zione del Papato. 








Roma, 2 dicembre, 
Wl Papa gode'ercellente' salute. eri ricevette pa- 
recchi membri del: Corpo diplomatico. 











VITTORIO BERSEZIO, Disattore. 
Rizzoxi Manco gerente, 








Azioni delle ferrovia 


Notizie Commerciali [e iste rotante ta panca eremo se] ii aos 








vinato irremissibilmente e commerc'o e paese. 
Noi speriamo che gli uomini prudentissimi che | Lombarde 


MVESTTA FINANZIARIA < |dirisero si infuiscono sul'atamento dell | Romase 


® | Banca, non vorraano per avidità di troppi 
1 nostri lettori non si saranno meraviglinti | Jueri porre in non calo gli ammaestramenti 


uo rialzo della Rendita. Parigi non si è | della storia, 


sostenuto, c se da giovelli a Iuaedì sì ebbe | Intanto 





n 





le azioni della Banca si rialagnò; 
un ribasso, di 75 centesimi (da lire 47 15 | ed'a ragione; per alcuni semestrì dividendi 
2 6.10) Inighissimi sono assicurat 

ilzo che non ha una baso nel miglio: | ‘Lo Obhligaz, demanial 





raggiunsero prezzi 





ramiento. del valore intrinseco del titolo -0v- | nitistimi, crediamo che sia ora preferibile | “More a futto il 
“vero in uua migliorata condisione della piazza | prestito nazionale, che protenta le stesse gua- 


non è mai duraturo. 


rentigie © rendo 1 p; 019 almeno in più. 


Rimanenza attiva al 


Or bene non giora il tacerlo, l'incertezza | ‘Tin capitalista che compernsso per 100,000 |® 9bro 1567 Libretti 
politica si fa ogni giorno più grande e il di- | fr. di Obbligazioni demaniali, cioè 250 a 400{ Entrata per n 971 


sordino dello finanze italiane non fa che cre- 





ire caduna, otterrebbe un reddito di lire | depositi . . + + + 


e e e. 





Lo » +» = @|per contanti, e 1561 per fine mese. 
+98 a 957% 

<* ® » Gò |a 1109110; Londea a vi 
mei 17 KI. 


a 88 








CASSA: DI RISPARMIO DI TORINO. |©amern di Commereto 
‘Samto periodico delle operazioni a cre. 
dito e debito dei depositanti dal 4 no- 


estimo Vj 

BORSA DI I0IiNO 
4° dicembre 4867, 
Num. Importo 


Consolidato 010. Contrai 
d$ 90/90 90 49 A9 #9 "5 05 





11;019) &,568,097,21 | (49 05). 
Coro legale 9, 
199. » | Imprestito Nas. 1866 5 p. 010. 0. 








3 dicombro 1867. — Fondi pubbli. 
del mattino in cont. | 8 


siate a lire 100) per contanti, rimasero a 1357 | Alla nostra Borea d'oggi gli affari furono 


discretamente animati; la Rendita si mantenne 


Francia breve offerto a 111 115; chiesto | piuttosto ferma sul 49, 9 gli altri valori non 


+ ® tr6 | variarono: dai prezzi di ieri. 

Il Prestito nazionale pare prendere un po' 
più di favore in vista della, prossima ‘atto 
sione. 

Oro 22,20. 





di Ari 








diano - 4 d'eomire 1867. 
55 40 99 | La Rendita esordi a 5065 ed aumentò e 


90 49 (18/95) 49/10 48 9549 10 44 4910 | 50 75,50 80, 50/90. 


Molti affari in Prestito 1858 da 68 a 68 att 

in buona vista. 

d'mvin e.| Le Azioni Meridionali sostenute ‘a 194 elo 
relative Obbligazioni si pagarono da 119 2 


Le Demaniali da 404 a 405. 


; Si acari 68 90 60 28 67 90. 

cere. Non aî ha un soldo în cassa e si arma, | 5,319 50, più avrebbe un rimborsoin 1% anni | Libretti nuovi emessi 190 » a E 120. 
E ai creo genti  viosammingi ‘n do: | minati col 180 di io 126050. [bt boni schianta 0. i mine 
mine. Invero che si è perduto il senno. Rac- | Se invece questo capitalista compera per Totali 11,403 4,699,166 21 pa 


comandiamo pertanto sempre la massima cir- | 100 fr. di prestito nazionale a 68, esso verrà 
ja possesso d'un reddito di lire 7430. E sarà 
Laggio dell'oro intanto che per il miglio» | rimborsato in dieci anni che terminano pari- 
rato commercio di esportazione avreble do- | menti nel 1880 in lira 147,010; avrà inoltra 
vato recedere, cresce invece perchè il Go- | il benefizio dell'estraziono dei premi. 


‘cospezione 





Uscita, per N. 1008 
rimborsazioni . . + 

Libretti estinti. per 
pagamento a saldo 

Rendita dello Stato 


“verno od in un modo od in un altro debbe | Gi paro che questo raffronto sia conris- | acquistata n° richiesta 


sompre far crescere ln quantità dei. biglietti | conte. 
in circolazione per soddisfare alle sue. esì- 
genze.. Così ora trae danaro. coll' anticip 
gione sulle obbligazioni dell'asse ecelesia= 
ico. In una settimana % milioni se ne atu- 








tutta l'attenzione dei nostri lettori, 

E vorremmo pure chiamare l'attenzione della 
Banca, afinchè e nell'interesse degli azionisti 
@ nell'interesso del paose, non si Insci trasci- 
mare in aléuna nuova combinazione. 

I corno forzono dei biglietti di banca è di 
qran'lunga'meno pericoloso che la carta mo- 








BORSA DI NAPOLI — 2 dicembre 1857. 
marono, e la quantità dei biglietti emessi dal Coat U:#19, aperta a 51/60, chmma 
2 al 9 novembre sal da 698,591,0M0 nl ® UL 75, corso legale =. 


i Da 1a. 6 p. 010 aperta a 4 75; china n 34.50 
‘669,921,000. Su queste cifra noi domandinmo |: 1 Pi SURE 


SORSA DI PABIGI — 2 dicembre 1867. 


Corso di chiusura fine mese. 


di n.8 deposit, L. 200 


Rimanenza attiva al 
2 xbre, 1867 libretti 





{ Dispaccio speciale ) 





Ja di Ger 
Giorno ‘Alla nostra Borsa 
precedente 





circoscritto; dall'interesse. atesso della Banca | # 0/0 Francese + 69.02 59 25|51 NO por contanti, © 


ia giusti confini. Ma il giorno in cui tali con- | & 0/0Italiano » 4670 165 
fini venissero superati , allora tutti si avrel | Ar. del Crsà. mob. Itallanor 227 =» »|w rimase a quel corso. 
della carta. monota» | “4. Franoeso 


Loro j danni gra 





si 





«67 - 166 


Torino, dall'ufficio della Cassa. (via. Bel- 
lezia n. 7) il 2 dicembre 1867. 





‘negoziò a lire 51 97 per contanti 
Heta governativa perchè appunto è limitato e | Consolidsti Inglesi —"L. 9388 21 Ir {fine mese, declinò gradatumento © restò a 


Il Prestito Nazionale 


1558 1559 1560 151 1566 1561. 
138,659 88 | Azioni Banco di sconto e 
16 15% 25 166/75 154 158, 





Azioni Banca Nazionale, Contratti del m. inc, | 1 ds 80 franchi 





sostenuti a lire 22 20; © 
Francia si pagò 111 115.2 vista, il Londra 


>. 0, d.miin o.| da 27 84 02786 a tro mesi; il Franco- 


forte a 231 I{2 ‘a tre mesi, il Vienna a 227 


Im » »| Cartelle del Credito Fondiario S. Paolo O. a.| ® tre mesi. 


mi in o. $5. 





11/028 4,560,608 97] Rendita: corso legale 


Per V'Amministrazione Borsa d'ieri a Parigi presentò ancora. una 
Il segretario cqpo d'ufficio | posizione al ribasso che. dovette 
F. De Bantosouns. 


wa - 2 dicembre 1567. | In quanto alla Rendita italiana, 
d'oggi la Rendita sì | dissimo, la posizione di piazza venne singo- "i 
i, @ 51/90 per | larmente ‘modificata dalla levata “det! premiti | "Totale nel'‘mesa a tott'oggi colli n, 56. 


cho ai convertirono în fermo o che occasio- 





dI 70 pi 





fine mese. | narono ieri, e forso occasfonerauna 








Persa da L. 20 d'oro L. 92 16 a L 90 20, | Scars, ed, i da wu) franchi a 22 20, Pr 


alla ricompra con déport. L'attualo corso | OrFanzino — colli 4l 


negoziò a 07 95, | vendite che potranno posare sui corsi ed in- Provi: r ri 
fiuiro a fare scomparire il déport, locchè sarà | da Torino si pubblica ogni venerdì nella 
Le azioni della Banoa Nazionale nego: | ll segaale del ribasso. 


Alla sera la Rendita a 51 58, ven 








tito 1866 chieato inpartita a 68 ed efferto 


GRONACA DELLA BURSA DI TORINO, |= 69 18. 





ribasso 


cent.171}2 sulla borsa precedenia, |. imtma vi conusacio 1D ART DI TonmO, 
La liquidazione della Rendita francese alla 


Condizione pubblica delle Sete. 
Bollettino del giorno 2 dicembre 4867. 


sottostare sa 


però di 60 25 sarà difitimeste mantenuto; | Glen -@-=—" 6 © SIG 
tte i bisogal, se mon urgenti, almono certi | "Atgui diver > 2 Do i 
della finanza francese fra non molto tempo. Ne Dt 


cone gi Total (56 969618 





oggi delle Tae 
Ferrovie. ‘L'orario arrivi e partenze 





Gazzetta Piemontese, 



































TERE 






Carignano (ore 712) — Opera 
Rigoletto Ballo Nelly. 
Vittorio Emannele (oro 8) 
Opera: Nabucco —Ballo Atabalipa. 
Rossini (oro 8) — La Compagnia 
Piemonte ©, Tori rappr: 
La scola del soldà. 
@erbino; Cempaguia Bellotti  rap-. 
presenta : Le donna e 70 scettico, 
— La drammatica 
condotta da 
‘La povera 








Seribe (ore 8) — La drammatica 
Compagnia Meynadier rappresenta 
Tout powr les dance. 

S.Martiniano (oro 7) — La fine- 

tra misteriosa — Ballo Le pillole 

del diavolo. 

Tutte le Domeniche recita di giorno, 

Gianduia (ore 7) Sì rappresenta 
‘Bovo d'Antona — Ballo L’ asino 
l'oro. 

Serraglio Schmidt (Piazza Sol- 

ino. ore 8) — Spiegazione gene- 














Cessione di Negozio 
Con sorittura privata in data 92 
novembre, di cai copia depositata: nl 
tsibunato di commerci, cd alle cos: 
dizioni nella, medesima, il sig: Giuser- 
pe Rubeis vendo e cedo al sig. Fran- 
esco Ferrua il negozio dn droghiere, 
da lui eserolte in unn bottega , vin 
‘penale, N. 16, casa Frauchino. 


CALORIRERI. sio pico 
‘pericolo del fluoco; 
fu vacio grandezze. 

Macina caffè grandi ad ingranaggio, 
avanti, per uso cafetiferi. ©. fone 
chieri. — Presso fl negozio I 
seppe Gorl e Compagni 
negozianti fn i 
Corpis Domi 


Da rimettere 
L'antico albergo delle Tre Pie- 
‘che in Torino. 
‘Recapito dall' ostimatore. giurato 
(ghsaziore, via Cernaia, N. 2, p. 9. 


















canoe E run 


f'Amonium, Organi, Piani a clin- 
‘dro o deposito di Planotorti esteri 
© narionali!, di CHIAPPO FE- 





salò della Galleria, variati esercizi 
tr MI, Schmidt , cuercisi dll'Elo- 
fante. — Apparizione del coniugi 
Schmidt nella gabbia centrale: — 
Lo Steeple Chase pel sig. Schmidt: 
— Esposizione dei serpenti. — 
Diattibuziona del pasto. 
—————__— 


LINGUA 


INGLESE E FRANCESE 
presso il sac. cav. 








FAFNZA 
Professore nella R. Universi _di Torino 
Dirigerai : Via Finanze, N; 18, 





passaggio e scala a destra, ’pismo 2% 


D insegnamento si fa parlando, 
Italiano 0 Francese. ‘9171 


camere. al ‘I° piano, via 
Dora Grossa, N: 7, piano 
°, dirimpetto ‘alla chieaa della Tri- 
nità, da affittare’ al presente: 5247 











LICE;, il quale sì incarica pure di 
ogni riparazione doi medesimi, ed 
tico sposto di pani della, rino. 
mata fabbrica (decorata. con. diverso 
medaglie) di Hiini e Hobert di Zurigo 
(Svizor) via dlla Rocca, 2, Tori 

5 





‘rino. 





Da affittare sr 


DUE eRANDI MAGAZZINI 
presso Ia ditta Ranco, 
Silvetti, via Provvideaza, N. 19.0 


BARAGCONE DI PROFUMERIE 
DI 


MARIA COTTINO 
Sotto i Portici della Fiera , dirim- 

petto alla portina della Birraria già 

Calosso, N. 42. 2 


4 CAMERE a affittare nl pie: 


nente, al primo piano, in Borgo Po, 
Viale Villa della Re È 























CORSI PER DAMIGELLE 


DI CONTABILITÀ E pi LINGUA. FRANCESE 
dol Professore GARNMER, Via Nuova, 20 


Apertura il 16 corrente. 


‘5273 





CITTÀ DI € TORINO 





AVVISO D'ASTA 


Alle oro 2 pomeridiane di venordì 6 dicembre 1807 nel civico palazzo, sî 


procederì all'incanto/col metodo dei 
della provvista. di diversi utensili (ci 


aicciaiati, graffi, pai, scopo di corgila © be 


‘per iscope, per: picchi, per badili, 
rat) ocbeeni per Î sgombro del 















et ti per l'appalto trieanale 
nali, vanglie, rsto; taglietti 


, ventole ordinarie; ‘manici 





o vanghe, per raste, per taglieti o por 
la neve, del ghiaccio © fango © por al- 
ti nelle vie, piazzo, atrado, viali 
ne farà il deliboramento a favore dell'o 


i dini o pareggi della cl ooo 
icrente maggior ribesto di un tanto 


per conto sul complessivo prezzo, che ter norma dei concorrenti si dichiara 
potere ascendere presuntivamento ad annue L. 4396 50, 


1 capitolati delle relative condizioni sl generate: che speciale tono” visibili 


nol civico ufficio d'arte, tutti î giorni nelle ore d'uffici 


3192, NEL FALLIMENTO 
di Giovanni De-Gaudensi,  chinca- 
cagliere in Novara. 

TI giudice delegato con ordinanza 
contenuta nel verbale d'adunanza dei 
creditori in data di feri, fissava una 
altra adunanza nella sala dei. con 
resi i questo tribunale civil £ È 

i tribmalo di commercio, per le ore 
19 meridiane del 2 febbraio pi v. 
(1888), mandando chiamarvi il fallito; 
dude procedere alla ulteriore. vorifi 
cazione dei erediti e per quelle altre 
provridenze che sî ravvisassoro del 
caso nell'interesse dei creditori, tutti. 

Novara, 26 novembre 1867. 

Not. Poggio vice cane. 


097 NEL FALLIMENTO 
della Compagnia Generale dei Canali 
d'irrigazione italiani (Canali Cavour). 
Limo sig. cav. uao Pio Rale 
presidente del tribunale di commercio 
di Torino, giudico delegato di detto 
fallimeato, ha disposto cho la verif- 
chizione dei crediti comiuciorà, alli 20 
genio prossimo © continuerà sino 
alli 25 stesso mese inclusivamente, 
dalle ore 2 alle 6 pomeridiane di 
ciascun giorno © successisamento a 














E 











In di de tribunale in via Alfieri, 
N. 20, casa. Valperga di Masino. 
I portatori delle obbligazioni della 





Compagnia potranno, pe la verilca» | residenza i 


zione dei relativi. crediti, prosentare 
‘come titolo un certificato d'un agente 
consolara dell Regno d'Italia, o di un 
notaio, da cui risulti del possesso dei 
loro titoli al portatoro declinati coi 
eri. d'ordine 

rione tra To ‘obbligazioni. ordi- 
narie e lo obbligazioni così dette set- 
teonali. 

Dalla data della. pubblicazione dol 
presento ‘ivelso, docorreranno i ter- 
mini fseati dall'art. 601 ‘del codice di 
‘commercio, del tenore seguente : 

Art, 601. 

(1 creditori che al tempo dell 
nuova nomina, o della conferma dei 
sindaci, non. abbiano rimesso i loro 
o sario, immedinta- 
i con inserzione nel 
giornale: degli amunzi giudiziari © 
con lettere del cancelliere del tribu- 
nale, di comparire entio venti giorni 
dallo dette inserzioni davanti ai sin- 
duci del fallimento, è rimettere ni 
modesimi i loro titoli di credito, oltre 
Ad una nota, indicante la soma di 











csi; propongono  creiori, se non 
Preleriscono di farne Îl deposto nella 
Tancelteria dl tribunale. Sarà data 
al ereditori ricevuta dol loro titoli; 

« Quanto a creditori cho! Jianno 
residenza nel Regno, ma fuori del 
torritoio dol comune o del manda: 
néato ia cul devono. comparire, 
termino di venti giorn è accesi 
duo giorni, so il luogo della 
residenza del croditori e quello della. 
Sompurizione sono nella giurisdizione 
dello stesso tribanale, ma fa comusi 
mandamenti diversi 

« Di cinque giorni, a fl Înogo della 
rasidenza quello della comparizione 
sono in giurdizioni limitrofo di tri. 
bunali, (5 nella giurisdizione. della 
slessa Corto d'appello; 

« Di dici giorni, 0 il luogo della 
residenza © quello della comparizione 
sono in giurisdizioni di tribanali non 
limitrofe, ma compresi în giurisdizioni 
Limitrote di Cor d'appalo; 

x DÌ quindici giorni-in tutti gli al- 
tri usi, sempreché creditori abbiano 
Fosidenza nel regno. 

« Le giurisdizioni territoriali spa 
rate dl'maro non: seno riputate le 
‘nitro. 

“ Pe creditori. che hanno rest: 














ini i legge od avv Tuogo fo una | denza fuori dl regno ma fn Europa, 


il termino per comparire è (di 
giorni. 

“ Per i creditori che non hanno 
Europa, il termine è di 
180 giorni. » 

La sodo del sindacato composto dei 
‘signori cav. Folice Bianchini, avvocato 
Giacomo Plezza senatore del regno 
residenti in. quosta città, € dottore 


progressivi e colla | cav. Vincenzo Verga residente a Ver- 


colli, & in Torino, piasza San Quin- 
tino; N. 1. DI 

Ti giuramento doi creditori verifi 
cati ed ammessi sarà ricevato dal 21 
‘gennaio prossimo în poi, dalle ore 9 
‘allo 1 autimeridiane. 

Cratemporaneamento allo: opera 
zioni dolla verifica dei crediti ver 
ino concesse di creditori. residenti 
ia all'interno cho all’estero, che ne 
faranno domanda, Je delegazioni oc- 
corronti affinchè cssì possano giurare 
i loro croditi ‘avanti lo. autorità dol 
Joro domicilio. 

a trasmissione dol suncootiati do- 
eumonti non dispensa i ereditori dal 
restar prsotalmente o per mezzo 

mandatacio allo ndunanzo. che 
yrano luogo per ln verificazione dei 
otediti, giacché niun credito può e& 














‘sero ammesso senza il contraddittorio 
‘del creditore o della, persona che lo 
rappresenta. 
Torino, 2 dicembre 1867. 
‘Avv. Massatola vioe-cano. 


3888 CITAZIONE 

Con atto dell'usciere, Luigi Herga- 
masco 27 novembre 1867, si citò Giu- 
seppe fu Gioachino, Grosso. di re 
denza, domicilio © dimora. ignot 
comparire fn via, formale: avi 
tribunale civile di Torino, ad instinza, 
di Antonio Cherasco, ner vedersi far 
Juogo alla sua condanna, assieme a 
sta madro, fratello o sorella, al pa- 
‘gnunonto n favore del. richiodente: di 
7. 2408 ed accessori, in conformità 
l'art. 161 cod. proc. tiv. 

, 1° dicembre 1807. 

Rarberie proc: 


6a8l CITAZIONE 
Sull'instanza del. siguor Giovanni 
Demelchior. residente in Torino, via 
della Palma, N.9, casa prop 
citata, cun qfto del 94 nosemb 
doll'agciero Luigi Setragno, la. 
Angela Fogloti moglio separata dal 
ia. cav. Giusoppo Fonifanti di domi- 
, residenza © dimora ignoti, per 
‘comparire alle ore 8 mattutine ‘delli 
 corrento ‘dicembre, ‘nati il signor 
retoro. della. sèziono Monviso, pot 
Ri vedorii condannare al pagamento 
a ‘favoro del Demelchioe di L. 660 
portato da chirografo delli $ settembre 
timo, cogli interessi al li per cento 
dalla data di esso e colle speso, con 
‘statenza essentoria provvisoriamento 
senza chuzione. 
Rochott 




















si 








sost. Chiosn A, 








NOTIFICANZA DI BANDO 


(Con atto în data d'oggi dell'osciore 
Gioanni ‘Pomatis addotto al tribunalo 
civile di questa. città, venne sullia- 
stanza del sig. Gionchino: Quaglia, a 
mento dell'art. 141 cod. proc. civ 
esoguita al sig. Stelano Magliano, 
domicilio, residenza © dimora. ign 
la notificazione del bando venale 
‘andante: mese, autentico Maztelli vi 
cancelliore, portante fissazione di 
canto all'udionza di questo (tribunale 
del 24 p. v. dicembre, ore 10. anti- 
moridinno, in seguito al aumento di 
sesto fattori dal sig. caus. Stefano 
Blengini sul prezzo di L. 30,000 cui 
furono, deliberati al sig. Giusoppe 
Bosio. 

Mondovi, 28 novembro 1867. 

628 Camillo Durando p. c. 

















DIREZIONE DEL DEMANIO $£ E DELLE TASSE DI TORINO 


NONO ELENCO ‘doi Beni provenienti dall'Asse Ecclesiastico, situati nella Provincia di Torino, deì quali sarà proceduto all'alienazione , 
per mezzo di pulblici incanti, ed alle condizioni che con altri avvisi saranno in seguito anmunziate 



























DESIGNAZIONE DEGLI STABILI | 




















Ove sono situati i beni 








che si pongono in vendita a REGIONE 
Prato proveniente dalla: Monsa Episcopalo d'Aosta. . Aosta Pre de l'Evegue 
2|145/199| Prato e campo proveniente id. ” Profossé 
8/145/200| Vigna prove-îente id. ee I a Cretaz è Bisclln 
[145/201] Vigna proveniente i... : 3 Meyran 
5|149/202| Campo provenicnto dal Canonicato di ‘8. Agustitio n Verzera © Bramafau 
6|146/201] Campo proveniente id, GER, È ” Rossignol 
7147/2065] Campo © prato prov. dal Canenicato di $. Ambrogio 5 Paîllot 
8(167/505] Campo proveniente il“. >... |. » Rossignol 
9[148|206] Prato proveniente dal Canonicato di $. Luigi!‘ i Palli 
10|149/207| Campo proveniente dal Canonicato di $: Claudio î Condemine 
H1|IHO(208] Prato proveniente id“. 0. .° . . "i Plot 
l2|19|200] Campo e prato proven'ente id. | i i: © ? Foules 
#|150;210] Campo e vigna provenienti dal Benoficio di S. Clemente 5 8. Clement. Rumeiran 
Li|143/271] Prato e campo provenienti dal Canonicato di S. Nico!a » Plot 
15|198/212] Campo © prato provenienti daî Seminario di Ginveno Giaveno Sabbioni 
16|129|219] Bosco ossia verneto proveniente id, posa la a Pian Raimondi 
17|1$0|316| Bosco osti veneto provealonte ia . © © ; Loscaria 
I8/HK1(215] Prato proveniente fd = “>... © ‘© DA Paglione 
(19]132/216] Cascina denominata La Drag; composta di campi, Poirino Viulta, Santerella,t 
prati e duo terzi del fabbricato rurale, proveniente Colombara, Gabasso , 
I all'Opora Pin dei Partoci vecchi ed iufermi di Torino È Gerbasso, Mazio ed altre 
[PA \185/217| Bosco cedo provenionto dal Santuario delle Consolata | -_ Picseusce Gampestro 
rino 
(a1| 23|218] Fabbricato denominato La cascina di S.Lorenzo, con Trren Borghetto di Banda, 
‘innessì campi, prati, pascolo, Jaghetto e monte Rot- Monte Stella e S. ichele 
cagloso, proveniente dalla Mensa' Vescorite d'Ivren | SURE 
Campo proveniente fd., già faciente parte della ‘sud- » Strussiglin ©:8. Giovanni 
detta cascina i 
Gainpo proveniente id, i //2/(+0/0/ " n 
Prato proveniente id, id, . ES ” Scngno 1 
Qascina denominata Del'Pozzo , con fabbricato civile ; n Strasciglia 
, Fustico, cainpi e prati prov. dal Seminario d'Ivrea 
Gampo proveniente id. © > ca i Soli 
Campo provenicate jd. dea E Qîme 
Campo © rato profeniente fd. Ai 2 Cariglietto o Campasso 
al Catipo proveniente id. 7 3 Toriano 0 Sotto Musto 
| Morino 
20] 97/227] Campo proveniente dalla tasssn dei 5 Canonicati di Pinerolo $. Lorenzo 
libern. collazione, Capitolo di Pinerolo i 
131|144/298] Casa civilo nell'interno di Grugliasco con giardino cinto | Grugliasco n 
da muro, composta di 23 ambienti con sittotetto, 
I proveniente dai PP. Barnabiti di 5. Dalmazzo i 
192/123|220] Prato interaecato dall‘muro della clita daziaria, prove- Torino Vanchiglia 
‘niente dal Capito!ò Metropolitano ' di Torino 
!39|196/280] Campo vicino al Piccolo Parigi, proveniente iu, » Posso Sirada 
{351127/231| Campo fuori di Porta Baga; provenfente id. ". © » S. Bernardino 
(5/1281252| Rosco vicino.al convitto Vedova e Nebili, provenicite i È Mainero è Peschierassa 
(3|109|233| Bosco, coerenti all'Est Harbarobx ; al 'Sul'‘dottor Bo: î Fattanera 0 Rifreddo 
ell, all'Ovest dottor Trombotto, al'Nord Marchisio 
Andrea, proveniente id. 
l87|190|284| Campo proveniente i... /. (. 20 ‘ Ss. Bino ed Evasio 
‘38/131|235| Gampo sullo stradale tendente alla Madonna del Pi Ss: Bino ed Evasio 
| one, proveniente id. } 0 Volpiano 











Dalla Direzione, Domani 
B10k 


di Torino il 18 noyembre 1867. 















MISURA DATA 
METRICA [della deliberazione] 





Provinciale 
‘portante 
‘approvazione 
della vendita | 





pai 






9 
3 
1 
$ 
4 
i 
1 
di Rivoli 
2 » » | Direzione 
Demaniale 
4 di Torino P i 
” ai » ” n A 699.06] 
8 a Ò A ® È (RS » 821 3 
3 : » 3 5 3a "| 360 
i i i : n [resta > ‘50 2r] 
1 
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UFFICIO 


(della, Commissione | PPeS0 cut 
saranno tenuti 


Pretura] 
di Poirino 


pol primi incanti 
fi docenti | a pubblica gara 





» a » 3 oa aa» So) 
} Cee ea uo 
» » » È Bi 33 |7 gennaio idosl 1696 n» 
È è ; z BE SIEICA nissan 1696 95 
» » ” n REA | ER, 889840) > 7 
b a ” È Be i i ni6 6 27 
» a ; ; a TAZIONE 9.008.998) Sos 
a È # È 7 geonnio aM6giai 3 ” 61640 non 
» » ; = Re a 1800 96 5 > 
» È : È #5 a SO 1 52 3 n 
» ; a n nia È 920 80 37 
1 è » | protura IG 8 
di Ginvanio 





Pretura 
Orbassano 


[Botto-Prefettura]19 dicembre 186717, dicembre 1807] 











































IL 


Visto ed approvato dalla Commissione Provinciale în seduta delli 18 novembro 1867 — IL PRESIDENTE RADICATI. 


Giorno stabilito 
dalla Commissione Provinciale 








Pe ac pegret 
dae dann 
‘et pri 


17 dicembre 1867/91 dicembre 1807] 






PREZZO |VALORE 

dello stabile | dello 
su cuî |cose-mobili 
sî aprirà | posto 

nel fondo 





l'incanto 































n 9,738.88] 
11,629 47 








DIRETTORE MANFREDI. 


Torino — Tip. Gi Favalo e 0, 





